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29. H coletà è cessato. 


glia dol principe Guglielmo si 
futa d'un bambino. L'il quar- 
glio maschio del principe eredita- 
d' avvenimento venne salutato dal- 


che la Rumeria. BUCAREST 30. 
Wisita medica per i passeggeri 0 le 

ienze dall! Austria-Ungheria, co- 
‘pure tutte le ultré misure profilat- 


© (Soloperi, a| Nuova York. NEW. 
OR 29, To. aèipero degli operai e 
ti al servizio sulle linee dei va- 
Si contano 39 mila 


x buona . notizia. BUENOS-AY- 


I quali sopraggiunge tale malore; e all'o- 
spizio marino, ove prima di accettare i 
bambini si procede ad una accurata e 
minuziosa visita, ogni anno vengono ri- 
fiutati 8 a 10 fanciulli. affetti da of- 
talmia. 

Ed è stato, si può dire, una citco- 
stanza fortunata quella che il Dr, Lu- 
stig, dopo aver constatato per caso. la 
malattia in alcuni scolari del Ginnasio, 
ne diede parte al Protofisico, il quale, 
com'è noto, delegò il Dr. Costantini a 
passare în visita tutti gli scolari del Gin- 
nasio col risultato conosciuto. 

In seguito a ciò, e sentito anche il 
parere di sei medici di Trieste che si 
sono dedicati alla specialità oculistica e 
precisamente i signori D.ri Brettauer, 
Cofler, Costantini, Cambon, Germonig e 
Mazzorana, il Magistrato civico ha de- 


30. 


liberato di far sospendere dalla, istru- 
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BR PATTI VARI 


Sk. 0. Oggi: 


HO; pom. 104, Altezza bar. 774:8. 
omidmondo 


pr alemanno M_A 


nol treno proveniente: dall'Italia, 
rime ‘ore «del mattino; 


‘ MORONACA LOCALE 


. Luna nuova. Leva il sole: ore 
s. Pietro Nolasco. Do- 
®4S" Ignazio m.. Termometro ©. ore 7 ant. 


De Amicis, Fino alla 
Mîzzanotte d'ieri Edmondo: De Amicis 
iva era arrivato ancora fra noî, L'illu- 


f La prelezione di questa sera, checom- 


zione al Ginnasio comunale cinque. .0 
sei studenti, i quali per essere affetti 
dalle granulazioni in modo più grave, 
presentavano maggiori pericoli di con- 
tagio. Gli. altri, presso cui 1’ oftalmia è 
appena al'primo sviluppo, continueranno 
a frequentare l'istituto, soltanto si avrà 
l'avvertenza di destinare ad essì nei lo- 
cali. d' istruzione. un» posto speciale in 
modo che sia reso più difficile il con- 
tagio. 

La Delegazione municipale poi adottò 
l’altra sera la proposta del- Magistrato 


alle 


Amministrazione: Corso DU 4 


renderà probabilmente delle interes- 
santi] note. di viaggio, desta, in quanti 
Rusempano di cose letterarie,la più grande 

O sutiofità. 
Per provare con quanta. ansiosa im- 
= puzionza la lettura di questa sera sia 
sapettata, «basta il fatto che tuttii posti 
titpomvii sono venduti fino.da sabato 
rat La vasta sala della. Filarmonica 


di far eseguire dai sei medici ‘suaccen- 
nati una visita in tutte le scuole del 
Comune nonchè in tutti i giardini di 
infanzia, per constatare se è quanti al- 


Trieste, Lunedì 31 Gennaio 1887. (Edizione del mattino). 
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Redazione: via Vuova Mi. A 


Colofono: Di. 


I sequestrì del 1886, Nell'anno 
decorso, d'ordine delli. r. Procura di 
Stato, furono eseguiti 121 nequestri di 
giornali triestini. Da i r Polizia de- 
iunciò poi alla Pineura di Stato ‘87 
periodici esteri e 18° Altri stampati per 
l'ulteriore procedura, 

Assegni telegrafici, Col lo 
febraio entra in vigorecil servizio di 
spedizione degli assegni postali: telegrafi- 
ci per la Bulgaria: 

Cose del Lloyd. A quanto se ne 
puila, il Consiglio di amministrazione 
sarebbe intenzionato di proporre nel 
prossimo congresso generale un dividen- 
do di fiorini 21:v. a; per azione, il che 
corrisponderebbe ad im utile del 4/0/0. 
Pare anche che per giungere a que- 
sto risultato, si preleverebbo, al caso, 
una parte dei fondi wecorrenti, dalla ri- 
serva. 

L'esito poco sodisfacente dell’eserci- 
zio 1886 va ascritto alle misure contu- 
maciali. 

Il bilancio del 1885 diede un d 
dendo di fior. 33 per azione, pari 
627 0/0. 

Una raffineria d'olio mine- 
rale a Trieste. A quanto scrivono 
di qui alla ‘(Presse dî Vienna, un con- 
sorzio, del quale tarelibero parte anche 
alcune ditte viennesi, avrebbe in men- 
te di erigere nelle vicinanze della no- 
stra città una raffineria di petrolio. 

Secondo il corrispondente del citato 
giornale, le trattative por l'acquisto’ di 
un terreno adatto per' tale stabilimento 
sono attualmerte in corso e ne forme- 


lievi siano affetti da oftalmia e prende- 
re poi le eventuali deliberazioni. 

Im pari tempo yenne, data comunica- 
zione alla Luogotenenza di tale deci- 
sione perchè disponga, se crede, di con- 
formità nelle sonole. governative. 


prato di spettatori. 


de buoni, 


nen zlo Socicià dol 
{ti giorni i 


è# 


6. han 


Bra 


Trieste, 


\\ ° appena a contenere ‘il numero 


simpatico autore degli Amiti Tri- 
i [prepara un’ accoglienza, festosa: 
“iccoglienza che spetta a chi, poeta e 
ì to sempre, inneggia e combatte con 
Stesso sereno eutusiasmo dei forti e 


ocietà delle Regate, A te- 
no | dell'art. 10. del regolamento di 

ve -Rogato 
program- 
‘ja sociale che avrà 


Moe Ri vuoto. *26 giugno. Quest'anno 

Mi gute! linguale avranno lucro Tuniinee 

0(;;;. ‘©, IO'viraggio. Il campo di re- 
fplicato di pes toa) îh seguito. 

I terza sita Ja egiziana. Fu te- 

SMenin: 7e'! giornali «di Vienna e fu 


da. qualche periodico lo- 
bftalmia ‘egiziana era scop- 
‘co ginnasio, comunale. 
tta. Come noi, abbiamo 
3c0rsa ‘settimana furono 
"© aplicemente ‘87 dasî di of- 
“fante centinaia di allievi 
{ entitalro* comunale. La.cosa.è ben 


sto, l’'oftalmia ‘egiziana nom. si 
da' sò, ‘ma soltanto per conta- 

saso attuale si può affermare 
cittadinanza, la malattia è pas- 
‘mostro.ginnasio, non già che dal 
' him passata! nella; cittadinanza. 
‘lastra affermazione è suffragata 
\ostanza «che.lioftalmia esiste, si 
endemica, come, in tante città, 


ogni anno all’ ospedale civico 
Fiano, almieno cento ‘individui ai 


Bd ora rivolgiamo una raccomanda- 
zione alla popolazione perchè ; contri- 
buisca ad impedire lo sviluppo di que- 
‘sto male: 

Come abbiamo detto. piùisbpra; la 
oftalmia non si propaga che per conta- 
gio; può trovare però ambienti’ più ‘o 
meno favorevoli per lo sviluppo. Favo- 
revolissimi serabkera quelli moco venti 
tilati o dove la pulizia viene poco .eu- 
rata. 

L'oftalmia purtroppo; è, una , malattia 
che dura parecchio fempo, talvolta me- 
si, talvolta anche anni. 

Curata a tempo e con pazienza, gua- 
risce ; trascurata e negletta, può con- 
durre a. tristissime conseguenza se ‘per- 
sinovalla totale cecità. 

Il progresso dell’ oftalmia è vario di 
molto ; allé volte per un anno intero la 
malattia non si manifesta che con l'oc- 
chio un po' riscaldato, alle volte inye- 
ce il decorso procede. con rapidità. Nei 
casî constatati in questi giorni .si nota 
generalmente: la. progressione lenta. Chi 
dunque, s’ accorge di.non arere gli oc- 
chi perfettamente ;sani; farà uttima. cosa 
di farsi visitare da un oculista. 

E! specialmente importante clio dove 
vi sono malati si tengano da | parte ila 
catiniella; (gli (asciugamani, (i. fazzolditi, 
le pezzuole, la biancheria da letto e in 
generale che ognivolta dopo aver toccato 
un occhio malato non si trascuri di la- 
varsi le mani con dell’aqua calda. 

Abbiamo esposto con»tutta chiarezza 
come stanno le cose per evitarela diffu- 
sione di notizie svisato, gl 
_____——r—r—-/ 


La 


rebbero base i terreni civici destinati 
all'industria del petrolio, siti a Santa 
Sabba. 

La fiera della ,Previdenza', 
E' domenica: si capisce: e c'è una folla 
enorme, La folla di tutti gli anni, che 
s'urta e si spinge movendosi a stento, 
facendo un lavorio continuo di gomita- 
te, senza se le quali non e'è verso di 
cacciarsi innanzi. 

Le gradinate è le gallerie ‘sonò zep- 
po; buona parte dei palchetti, occupati, 
nei corridoi, per le scale, sul palco- 
scenico e în platea un visibilio multi- 
colore gaio e chiacefiiorino di sartorelle 
sol sorriso sulla Lala 

Perchè la fiera della , Provideuza*; si 
sa — oltre al trionfo della patria ca- 
rità, potrebbe essero chiamata, a buon 
dritto, il trionfo della sartina. 

Mai come in questa occasione casa è 
festeggiata, ricercata, idoleggiata | dai 
gievani, La si fa salire in palchetto, la 
si regala di dolci, di biglietti, di ven- 
tagli e di ‘sorrisi’ assassini. 

E mentre giù, nella platea, la sesso 
lotta ela fantesca col fazzoletto rosso 
aggrovigliato ‘attorno al collo, ballano 
democraticamente col' negro del cuore, 
la sartina spensierata ride è jlirtéygiae 
si lascia fare con grato ‘entusinsmo lo 
sue brave duò righe di corte ballando, 
magati, il suo giro di valzer, ndi cor- 
ridoi dei palchetti. 

La fiera propriamente detta è abba- 
stanza animata, Tutti tentano la imtota 
della fortuna, è fanno buon viso alla 
Europa elettrica col relativo sig. Giulio 
di A. Levi che fa viaggiare il publico 
dall'isola islandica fino ‘allo stretto di 
Gibilterra, 

Noi padiglioni eròtti sul' palcoscenico; 
dove c'è la vendita/delle cartelle per la 
estrazione di oggetti vari, abbastanza 
oleganti — tre ‘gentili signori — tatti 


(ARTURO ARNOULD 
vincita. di Clodoveo 


bate Clodoveo. 


Ssaza. volerlo, 
‘omoscete. anche. l'abate? 


dI 


ia del tempo stabilito per la 


Mprica: 


si 


urey puso) informandbs 


Ba 


") per. nieute,. perchè il suo 
olto conosciuto. Poi, è un a- 


Ton mi sorprende! — disse 
l ‘signor Steinbachmio amico; lo 
9sd0 — tispose Delmorit con un vi- 
\-dl seguente,.Giorgio Delmont giun- 


orvabitudine. giungeva sempre 


Tir-quel giorno, trasportato. dal 
flenderio di rivedere più presto Gior- 
feua, profondamente inquieto în seguito 
î loro due ul 


time conversazioni, giac- 


pato; 


potendo decidersî ad allontanarsi da que! 
li casa chie'conterieva*tuito ‘cid’ che ogli 
amava al mondo. 

Dopo, alcuni istanti, distinse all'estre- 
mità della via Ii/ombra, (di un prete. 
Spiraya un gran vento, il mattino ave- 
va ‘piovuto molto’ Quel “prete! s'era 
messo, un mantello sulla sottana; e que- 
sto mantello Sngrossandolo, dissimulava 
la sua magrezza e le sue forme os- 
Bose. 

Egli dunque non riconobbe l’ abate 
Cladoreosché quandozsi trovò dadcia a 
faccia con lui. 

Egli, si allontanò, vivamente por Ja- 
sciarlo passare, e lo yide entrare in ca- 
sa della.signora Riccardî. 

— Ecco uno di coloro che hanno te- 
nuto la mia vita e la mia felicità nelle 
loro mani .e che hanno. spezzato tutto 
lio | cid! — pensò egli. — Come colpirlo? 
come leggere: ‘in'quel' cuore ‘di prete ? 
In che riodo sehiudere quelle labra 
che potrebbero dire, Ja verità? E' un 
mese .ohe cerco, che osservo. .e non.tro- 
yo niente, non, vedo niente. 

Infatti, Delmont non-avevastardato a 
conyincersi che dal lato di Ercole Rio- 
non'eardi, perdeva il suo fempo senza frut- 


le- 


- 


e E Ie 
to. Sia calcolo, sia ‘temperamento, ‘la 
vita di quell’ italiano! era così regolare, 
così ‘trasparente, limitata ad ‘un così 
piccolo numero di relazioni assoluta- 
mente comuni, che il più abile poli- 
ziotto della terra avrebbe rinunciato a 
ricavarne qualche cosa. Non aveva a- 
manti, non beveva che aqua; come sor: 
prendergli un segreto qualunque ?' Al 
meno avesse avuto i vizi ch’ egli mo 
stravà a sua moglie, ‘& noi sappiamo 
con quale ‘scopo! Ma no! Era savio, 
ordinato, sobrio, è non presentava il 
fianco da nessuna parte, come Delmont 
l’ aveva ben presto constatato con una 
Vera disperazione. 

Continuò la sua passeggiata assorto 
nelle sue riflessioni, cercando il filo dî 
Arianna che poteva guidarlo attraverso 
il labirinto ‘in ‘cuî si perdeva, senza 
trovare un'uscita. 

Tutto ad un tratto una seconda per- 
sona attirò la sua attenzione @ l’inchio- 
dò al posto. 

Una' giovane notevole per la sua ca- 
pigliatùta' dai riflessi fulvi e dalla fac- 
cia. di una ‘strana bellezza — France: 


@ trè non'nuovi a quelle sacre tavole 


— si prestano con squisita cortesia a 
fare da-venditori. ‘Daluno; ha Faria di 
domandare, a chi non compera levcar- 
felle: , Perchè, paggio Fernando, non 
giuochi e non favelli:?* 

E qualche buon giovanotto della bor- 
ghesia intanto soiorina a una Jolanda 
bionda che di certo non è forte agli scac- 
chi, la seconda parte del distico: To ti 
guardo negli oochi che sono tanto belli. 

La gente passeggia carica di involti; 
gli oggetti della fiera sono variati: pre- 
dominano i vasi da fiori e i gingilli; 
e' è un ricchissimo assortimento di ven- 
tagli, una quantità di albums, alcuni di 
ottimo gusto, — Si nota quest’ annola 
assenza della gastronga, ti » 
cano episodi comid > giovanotto 
grande e grosso porta in'trionfo.un ba 
locco da bimbiz —una sartina scende 
la scaletta del palcoscenico tenendo in 
mano un nècessaire da fumatore. 

In platea mentre la‘banda dei fan- 
ciulli abbandonati suona vigorosamente, 
il ballo popolare è una frenesia, — Fa 
caldo, molto caldo; — le coppie, dan- 
santi sollevano un nugolo; di polvere ; 
— le donne ballano fra loro — gli uo- 
mini del paro; alcune ragazzine dai do- 
dici ai tredici che considerano pura- 
mente il ballo come eserci 


* 
Dalle tre ore in poi 1! andirivieni è 
continuo, Lia luce elettrica del digliardo- 
Europa diffonde larghe striscie ‘di luce 
bianca che rischiarano tutto il viale 
dell'Acquedotto riparando così al' difet- 
to di illuminazione: di quel passeggio. - 
L’ Acquedotto è tutto animazione, co- 
me nelle sore di estate. E. l'aria in- 
fatti è mitissima: una vera notte di 
carnevale ‘che invita all' allegria. 

— Questa sera (alle 10.1/2.:avrd luo- 
go: una estrazione speciale di sei rega- 
li alla quale concorrono soltanto i pos- 
sessori degli scontrini per gli oggetti 
acquistati in questa sera stessa. Dotti 
buoni saranno pure valevoli per l'estra- 
zione finale. — Anche nelle sale del 
Ridotto c’ è ballo, Mercoledì festa po- 
polare dalle tre pom. alle nove di ‘sera, 

Congresso. Ieri nella sala minore 
dell'edificio. di Borsa, il Gremio dei 
sensali patentati ha tenuto il suo. con- 
Bresso generale ordinario, 

Constatato il numero legale degli in- 
tervenuti viene aperta la seduta. 

Il resoconto delle operazioni dell’an- 
no decorso viene approvato ad unanimi» 
tà di voti, 

Passati allo spoglio delle schede per 
l'elezione di due consiglieri ‘di sorre- 
glianza, vengono ‘eletti î Sigg: Giusep= 
pe Morpurgo fu S. 6 Raffaele d' Osmo, 

Piselll' freschi al.. vetriolo 
di rame, La Deufsche Zeitung di ieri 
ci porta una strana notizia che non ‘fa 
troppo onore ‘all'industria orticola dele 
la' nostra consorella Pirano. Hecola sen- 
za valtro : * 

nel negozio di delivatesses del sig 
Giovanni Deprassi fu sequestrati ‘ieri 
una quantità di piselli freschi, cibo vic 
8toso in tempo d' inverno, essendosi 
constatato ‘che’ erano pregiudizievoli al- 
la saluto. Dall' esame fatto a quei Te- 
gumi; risultò che' i piselli perchè aves- 
sero un bel color verde, erano stati co- 
loriti con... vetriolo di ram 


_ Ella aveva un pacchetto in mano) e 
riportava, senza dubio, qualche lavoro 
urgento alla signorina Delmont, giacchè 
camminava con passo precipitato, 
Delmont, stupefatto, la seguì cogl 
occhi, 
— E' inaudito — ‘diss' egli — sccoi 
un Viso che non'mi è sconosciuto, bett- 
chè gli anni abbiano dovato modificarlo 
profondamente. Dove ho veduto quegli 
occhi! chiari, quei ‘capelli d’oro rosso? 
E si perdette nei ricordi del passato 
procurando di ritrovarvi n imagine 
mezzo cancellata. 
L' ora che sonava lo ricondusse 
tutto ad un tratto nl presente. Dimen- 
ticò tutto. Stava per vedere Giorginà, 
sentire la sua voce, tenere la sua ma: 
no nelle sue. 


giardinetto per giungere ‘alla porta del- 
la' ‘casa. Questa: porta’ a Setrì, dopo Isa- 
liti tre gradini, ‘conduceva’ în in largo 
corridoio all’ estremità del quale .co- 
minciava la scala, 

Uno dei battenti era rimasto semia- 
perto. Il sole. squarciando le nubi ‘che 


#ca, in una parola - sboccaya nella tia e 
sî dirigeva verso la caga di Giorgina, 


l' avevano coperto ‘fino ‘allora mandava 


una curiosità 
conto. 


cardini. 


vide Francesca che usciva dal î 
G 3 y E corrido- 
Bisognava attraversare un Piccolo [io ‘e si dirigeva versò di 


giungere la via, 


dell'abate e 
«come glitlo 
vedeva anche l'apertura di rin saococ- 
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LB INSHRZIONI 


riga. Avvisi cole 
enti anticipati. — 


In seguito arciò fù sporta denuneia 
contro Degrassi presso il: Giudizio di 
strettuale della città ‘interna. 

Durante la procedura porò si ebbe a 
rilevare che quei: piselli erano stati 
spediti dai dintorni di Pirano e che in 
questa città stessa si esercita l'industria 
di preparare i piselli del ‘più succoso 
color verde. Gili: atti giudiziali furono 
quindi rimessi al Giudizio distrettuale 
di Pirano, affinchè  vonga avviata pres- 
so quest’ ultimo procedura contro, tali 
fornitori di piselli pericolosi. 

Il famoso dottor Werner. In 
relazione alla notizia da noi portata sul 
barone Filiberto Cattanei di Momo, il 
quale, scontata una pena per truffa alle 
carceri di Vienna, fu consegnato. alla 
polizia per essere tradotto a Trieste, 
rileviamo ora che codesto barone ax 
impiegato postale, è arrivato l'altra sera 
alle ore 6 e mezzo sotto scorta d' una 
guardia di tribunale, ed è stato conse- 
gnato a questo Tribunale provinciale, 

Egli verrà sottoposto ad altro pro- 
cesso per: essarsi spacciato, nell’ estate 
scorsa, quale medico autorizzato e man- 
dato dalla Luogotenenza a curare i col» 
piti dal colera. ov 

Questo processo sarà l’ epilogo del- 
l’avventuroso romanzo del noto dottor 
Werner. 

Vedremo. Giornali sloveni di Lu- 
biana sanno dire che il consigliere mi- 
nisteriale Dr. Wolf, delegato all! ispe- 
zione di quel Ginnasio, ne ebbe impres- 
sione buonissima e credono di poter.af- 
fermare che questa visita provocherk 
l'organizzazione delle scuole medie di 
Gorizia, Cillî,. Marburgo e Trieste, sul 
modello di quelle di Lubiana, per quan- 
to riguardano gli scolari di nazionalità 
slovena. 

Oggetti rinvenuti. Hurono de- 
positati al nostro ufficio d' amministra- 
zione, Corso 4, i seguenti effetti: — 

Un portamonete contenente un pic- 
colo importo di danaro, rinvenuto in via 
Aquedotto. — Un libro d'una bibliote- 
ca, rinvenuto in Corso, — Un mani- 
cotto, rinvenuto nel brumme N. 188, — 
Una towwnure rinvenuta in via Barriera 
vecchia dal sig. Domenico Cauter, ed 
un mazzo di chiavi rinvenuto dal’ sig. 
Luigi Gesta, 

Coquelin a Trieste. Coquelin, 
il celebrato attore dramatico francese, 
del quale Edmondo De Amicis nei suoi 
‘Ritratti Letterari discorre ‘con entusia- 
smo — a quanto rileviamo sarebbe in- 
tenzionato di dare qualche recita nella 
nostra città. 

Stando ai si dice, il Coquelin sarebbe 
qui ai primi di marzo e darebbe le sue 
recite ‘al Teatro Armonia, 

Il ballo della Fratellanza 
Artigiana avrà luogo la sera del'12 
p. v. fobraio al Politeama. Rossetti. I 
Viglietti d'ingresso, a fior, 1, si potran- 
no ritirare dai censori o alla Cancolle 
ria sociale, così pure i palchi, che ver- 
ranno venduti a f. 8. Nel caso che il 
numero dei concorrenti ‘sorpassasse il 
numero dei palchi, questi verranno e- 
stratti a sorte venerdì 11 febraio, 

Ogni' socio, coll’acquisto del viglietto, 
he il diritto di condurre due signore 
della propria famiglia ; le socie, previo 
avviso: presso la. Cancelleria, potranno 
farsi accompagnare anche da tino non 
socio 
,All'ora'di riposo seguirà l' estrazione 
di 4 regali, od'i vigliettî vi 


guardava i vetri di quel’ battente che 
formava specchio, 6; per un fenomeno 
di rifrazione, rifletteva un lembo del 
muro del corridoio: Su questo lembo di 
muro riconobbe il mantello dell’ abate 
Clodoveo appeso ad un attaccapanni, 

Tutto ad un tratto. un'altra imagine; 
più confusa, vi si riprodusse : quella di 


una donna’ ahe si fermò. Sembrò a 


Delmont ch'ella scrivesse, in piedi, su 


un pezzo di carta bianca. Poi vide di- 


stintamente una mano toccare il man- 
tello del prete, scomparirne e riuscirne. 
Delmont siera formato, colpito da 
di cui non sì rendeva 


Il battente della porta girò sni suoi 


L'imagine riflessa scomparve, e 


lui per rag- 


Aspettò ch’ella fosse partita è di os- 


sere fuori, di vista. per slanciarsi alla 
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